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La parola al Consiglio Comunale
La voce dei Gruppi Consiliari

La Costituzione per i 18enni, il dono più bello
Francesco Conti, Presidente del Consiglio Comunale

“Stringevamo quelle schede eletto-
rali come fossero biglietti d’amore”. 
Questa efficace frase di Anna Garo-
falo spiega bene l’idea che ha ispira-
to il film “C’è ancora domani” di Pa-
ola Cortellesi. Film che quest’anno 
è stato al centro della Giornata dei 
Diciottenni, l’iniziativa rivolta ai neo 
maggiorenni del Comune di Bagno 
a Ripoli che ogni anno il Consiglio 
Comunale e ANPI organizzano. L’i-
niziativa ha tra gli obiettivi quello di 
consegnare nelle mani di ciascuna 
ragazza e ciascun ragazzo una co-
pia della Costituzione, sensibiliz-
zandoli sull’importanza di diventare 
cittadini a tutti gli effetti, portatori di 
diritti e di doveri. Capita infatti a tutti 
noi, molto spesso, di applicare in-
consapevolmente i principi della no-
stra Carta Costituzionale, rispettare 

certe regole che fanno parte del no-
stro vivere quotidiano, ignorando da 
dove derivino o come siano nate.
Per questo, la Giornata dei Diciot-
tenni nasce con la volontà di avvi-
cinare i più giovani alla conoscenza 
della Costituzione e all’importanza 
che questa ha come struttura por-
tante della nostra società. Come 
cardine nella vita quotidiana di cia-
scun cittadino. Conoscerla è quindi 
necessario e parlando di Costitu-
zione sono moltissime i temi da po-
ter trattare, numerosissimi i principi 
riportati in ogni articolo. Quest’anno 
il tema su cui abbiamo voluto ac-
cendere un faro è stato quello della 
parità di genere e della lotta contro 
le forme di violenza. 
E da qui la scelta del film della Cor-
tellesi, che ci ha permesso di pun-

tare una lente di ingrandimento su 
un tema tanto importante e tanto 
attuale, coinvolgendo anche l’Asso-
ciazione Artemisia, che di lotta alla 
violenza di genere e di parità di diritti 
ne fa la sua bandiera. In questo dia-
logo tra ragazzi, Istituzioni, Scuola 
e Associazioni,ci ha accompagnato 
Delia, la protagonista della storia, 
nella sua odissea tra il proprio di-
ritto da voler svolgere e il dovere di 
cittadina da dover rispettare. Strin-
ge il suo certificato proprio come 
fosse un biglietto d’amore, ma a dif-
ferenza delle storie d’amore, dove a 
volte qualcosa si perde, lei si salva 
da sola,in un gesto di autodetermi-
nazione. Un ‘autodeterminazione 
che la nostra carta costituzionale 
dona a lei e a tutti noi.
presidente.consigliocomunale@
comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Ora educazione!
Sandra Baragli (capogruppo PD)

Tanti sono i femminicidi che ogni 
anno insanguinano il nostro Paese. 
Alcuni passano inosservati, altri, 
grazie al risalto che ne danno i me-
dia, carpiscono la nostra attenzione.  
L’opinione pubblica è stata forte-
mente colpita dal caso Cecchettin, 
non ultimo purtroppo in ordine di 
tempo. Era da tantissimo tempo che 
non si vedevano piazze così piene 
e non piazze passive, ma rumoro-
se, dove il rumore era prodotto da 
qualunque oggetto fosse capace 
di farne, fischi, coperchi, ma anche 

urla e applausi.
Di fare rumore l’aveva chiesto la so-
rella della vittima e in tante hanno ri-
sposto. Anche in tanti, a dire il vero, 
pur sempre però, in numero minore 
delle donne. Eppure se vogliamo 
che la violenza sulle donne, in tut-
te le sue forme, psicologica, lavo-
rativa, fisica, fino alla più estrema, 
cessi, sono gli uomini che devono 
cambiare. 
Forse tutti gli uomini sono violenti? 
Certo che no, ma molti di loro sicu-
ramente sono cresciuti in ambienti 

ancora permeati di retaggi cultura-
li grazie a cui la violenza verso le 
donne può generarsi.
E la politica come può intervenire? 
Le leggi ci sono, come la 60 del 
2001 per il patrocinio a spese del-
lo Stato per le donne senza mezzi 
economici, la 119 del 2013 sull’al-
lontanamento urgente dalla casa fa-
miliare e la 69 del 19 luglio 2019, più 
nota come codice rosso. Serve ap-
plicarle correttamente, ascoltare le 
donne quando denunciano, formare 
le forze dell’ordine in modo che sap-



Italia Viva, nasce il Gruppo in Consiglio comunale
Gruppo consiliare Italia Viva-Il Centro

Il Gruppo Italia Viva il Centro con-
tinua a crescere e a consolidarsi a 
Bagno a Ripoli. Grazie all’arrivo del 
Consigliere Corso Petruzzi, che si 
aggiunge ai due consiglieri già attivi 
nel movimento, ossia Riccardo For-
coni e Francesco Vulpiani, nel mese 
di ottobre è stato possibile costituire 
il Gruppo Consiliare, che sottolinea 
la coesione dei tre Consiglieri nella 
condivisione dell’approccio riformi-
sta del movimento.
I tre consiglieri lavorano sinergica-
mente, partecipando attivamente 
alle sedute consiliari e ricoprendo 
ruoli chiave nelle Commissioni de-
dicate al bilancio, all’urbanistica, 
alla scuola, al sociale e presie-
dendo anche, con il capogruppo 
Forconi, la Commissione speciale 
agricoltura. Obiettivo del Gruppo 
è costituire una voce innovativa 
espressione di idee propositive che, 

durante i dibattiti in Consiglio comu-
nale, hanno dimostrato di ottenere 
un ampio consenso. Tra queste, 
possono essere menzionati il Rego-
lamento di polizia rurale, il primo nel 
suo genere nel Comune di Bagno a 
Ripoli, che riunisce in un testo unico 
tutte le disposizioni di vigilanza sulle 
aree agricole creando una sinergia 
con i cittadini per la cura e la tutela 
del territorio, la mozione per l’atti-
vazione di nuovi defibrillatori per 
rendere Bagno a Ripoli un Comune 
sempre più sicuro e attento alla sa-
lute dei cittadini, e la mozione per 
l’adesione al Manifesto della comu-
nicazione non ostile, decalogo per 
migliorare lessico e comportamento 
di chi sta in Rete e rappresenta enti 
locali e istituzioni.
Il Gruppo Italia Viva non si limi-
ta solamente alla presentazione 
di mozioni, ma si distingue anche 

per l’attiva interazione con la giun-
ta, sottoponendo domande incisive 
per assicurare risposte concrete ai 
cittadini. Questa proattività è volta 
a garantire un’impronta pratica e 
orientata ai bisogni della comunità.
La necessità condivisa di rappre-
sentare le forze più riformiste della 
comunità ha ispirato la nomina del 
Consigliere Corso Petruzzi a Se-
gretario Comunale del movimento 
Italia Viva. 
Consigliere più giovane della sto-
ria del nostro Comune, Petruzzi 
rappresenta un simbolo dell’ideale 
liberal democratico che da sempre 
caratterizza il gruppo e il movimen-
to, improntato a essere al fianco dei 
cittadini e per i cittadini in ogni ini-
ziativa.
consiglierecomunalericcardofor-
coni@comune.bagno-a-ripoli.
fi.it

piano intervenire tempestivamente, 
ma non basta, occorre educare i 
nostri ragazzi ad una sana affettivi-
tà, al rispetto reciproco, ad accettare 
i rifiuti e a non considerare le donne 
con cui si hanno relazioni, oggetti di 
proprietà.
Il Partito Democratico della Toscana 
ha fatto partire una campagna dal ti-
tolo “Ora educazione!” per chiedere 
una legge nazionale che introduca, 

sotto la guida di professionisti spe-
cializzati, l’educazione all’affettività, 
all’emotività e alla sessualità nelle 
scuole, fino dalle primarie, con l’o-
biettivo di facilitare lo sviluppo delle 
competenze emozionali, relazionali 
e sessuali di bambini/e e ragazzi/e, 
necessarie per affrontare efficace-
mente e in modo sano le proprie 
relazioni interpersonali nel corso 
della vita, improntate al rispetto di 

sé e degli altri, materia necessaria 
a educare, sensibilizzare e preveni-
re anche la violenza di genere.  La 
campagna è partita da una mozio-
ne presentata in Consiglio regionale 
da Iacopo Melio e sta approdando 
nei Consigli comunali, compreso il 
nostro, dove è stata approvata nel 
Consiglio di dicembre.
consiglierecomunalesandrabara-
gli@comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Il bilancio di un’opposizione propositiva  
Sonia Redini - Gruppo consiliare “Per Una Cittadinanza Attiva – Bagno a Ripoli”

Queste sono solo alcune delle pro-
poste politiche, sviluppate in co-
erenza con i nostri valori in questi 
anni.
Monitoraggio sulle ricadute occu-

pazionali per l’uso non program-
mato del territorio. 
Per gli interventi aziendali in varian-
te rispetto agli strumenti urbanistici, 
abbiamo chiesto una relazione sulle 

ricadute occupazionali attese, affin-
ché sia concreto il ritorno a fini di 
utilità sociale dell’uso del territorio.
Comunità Energetiche Rinnovabili 
(C.E.R.). 



Per promuoverne la diffusione nel 
Comune, e per avviare il caso-pilota 
della “comunità energetica di Antel-
la”, abbiamo proposto di installare 
un campo fotovoltaico sul tetto della 
galleria artificiale sopra l’autostra-
da, in particolare perché ne benefi-
ciassero coloro che più subiscono i 
disagi della terza corsia. 
Controllo del territorio contro il ri-
schio idraulico e idrogeologico.
Abbiamo chiesto l’istituzione di una 
Commissione consultiva, allargata 
ai cittadini, con lo scopo di seguire 
gli interventi di messa in sicurezza 
delle zone vulnerabili del territo-
rio comunale. In questa direzione, 
abbiamo anche presentato l’uso di 
idrometri con sistemi d’allerta, per 
avvisare tempestivamente la popo-

lazione nell’imminenza di alluvioni. 
Tariffa puntuale sui rifiuti. 
Abbiamo sollecitato che Bagno a 
Ripoli, seguendo quanto fatto già da 
Fiesole ed altri, avvii una sperimen-
tazione per la tariffa puntuale, cioè 
una TARI che si basa non su mq e 
componenti nucleo familiare, ma sul 
rifiuto non riciclabile prodotto.
Lotta all’abbandono di rifiuti. 
Abbiamo suggerito “fototrappo-
le” nelle aree a maggior rischio di 
discariche abusive e un numero 
WhatsApp per segnalare al Co-
mune gli abbandoni, nonché una 
gestione semplificata dello smalti-
mento di sfalci e potature, cioè dei 
“rifiuti verdi”, che è un’esigenza in un 
territorio in gran parte collinare. 
Nostra è stata anche la richiesta 

d’installare un eco-compattatore per 
il riciclo di plastica e alluminio, con 
premi ai cittadini virtuosi. 
Economia della conoscenza: riu-
tilizzo dei libri scolastici aderendo 
alla piattaforma “Giraskuola”.
Filiera corta in mensa.
Abbiamo lanciato la proposta che la 
gara per il servizio alle mense sco-
lastiche diventasse un’occasione 
di sviluppo, con un indirizzo per la 
scelta dei prodotti di filiera corta ed 
un Albo dei produttori locali, da cui 
attingere. 
Lasciamo ai cittadini il giudizio se 
davvero noi siamo “quelli contro”, 
come chi governa vorrebbe farci 
passare. 
consiglierecomunalesoniaredini@
comune.bagno-a-ripoli.fi.it



Seguici su Facebook:  Comune di Bagno a Ripoli

RICEVIMENTO SINDACO, GIUNTA E CONSIGLIO

Segreteria Sindaco e Assessori          tel. 055.6390.208/211/218
Segreteria del Consiglio comunale      tel. 055.6390.255/219

Comune di Bagno a Ripoli, piazza della Vittoria, 1
Centralino 055.055
Ufficio Relazioni con il Pubblico 055.6390222
Biblioteca comunale 055.645879 - 055.645881
via Belmonte 38, Ponte a Niccheri
Polizia municipale
via dell’Antella 32, Ponte a Niccheri

Pronto intervento 055.631111
Ufficio 055.055
Fax Generale e Uff. relazioni con il pubblico  055.6390267

E-MAIL
urp@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
pec: comune.bagno-a-ripoli@postacert.toscana.it
INTERNET
www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it
biblioteca.comune.bagno-a-ripoli.fi.it
protezionecivile-arnosudest.055055.it
Se vuoi essere aggiornato quotidianamente sulle attività
del Comune, iscriviti alla newsletter: 
www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it/newsletter

NUMERI E INDIRIZZI UTILI


